
 

 

IL PERSONALE DEGLI ISTITUTI ANINSEI SCIOPERA 
 

• Per esprimere la propria contrarietà al rinnovo del CCNL ANINSEI firmato dalla sola UIL Scuola 
RUA. 

• Per un contratto collettivo giusto e dignitoso, che valorizzi le professionalità e che porti i loro 
salari al livello di quello dei colleghi e delle colleghe che operano con gli altri contratti di settore. 

• Per il rispetto delle regole del Testo Unico sulla Rappresentanza. 

 
Il rinnovo del CCNL ANINSEI è avvenuto di nascosto, dopo una trattativa, portata avanti 
dall’associazione datoriale e dalla UIL Scuola, che ha escluso gli altri sindacati. 

Questo “rinnovo fantasma”, avvenuto in violazione del Testo Unico sulla Rappresentanza, ha 
trasformato il  CCNL ANINSEI in un vero e proprio contratto pirata. 

Il “rinnovato” CCNL ANINSEI paga in media circa 350 euro in meno rispetto al CCNL AGIDAE e circa 150 
euro in meno rispetto al CCNL FISM, gli altri contratti di settore.  

Un educatore o una educatrice dei servizi educativi della prima infanzia con contratto ANINSEI a fine 
anno guadagnerà quasi 5.000 euro in meno rispetto ad un collega o una collega con contratto delle 
cooperative sociali. 

Il personale degli istituti di educazione ed istruzione laici rivendica il diritto ad un contratto collettivo 
nazionale giusto e dignitoso, che riconosca e valorizzi le professionalità e che sia negoziato in maniera 
trasparente, nel rispetto delle regole che le confederazioni si sono date nel corso degli ultimi anni per 
garantire democrazia e partecipazione. 


